REGNO DEL PEGU". i

Marinaj per vifitare il Tempio , in cui videro un’
Idolo vagamente lavorato , che rapprefentava il
loro Dio Samfay: venne loro in capticcio di rubar-
lo, e loro anche riufci mercé la poca vigilanza
de’ Sacerdoti ; 1i quali perd accortifi poco dipoi
del fagrilego furto fi lamentarono col. Monarca di
Siam. Coftui ¢ impegnd di far le fue parti ‘con
quello del Pegi , affinche feguiffe la reftituzione
dell’ldolo « Accidde tutto cid in un’anno di gran-
de careftia nel Siam; € quefta fu tofto da’ Siamiri
confiderata per un gaftigo del Cielo , che volefle
punirli per la perdita da loro fatta del Dio Sam-
fay. Spedi pertanto un’ Ambafciata il Re di Siam
a quello del Pegiv , e pregollo di far la reftituzio-
ne dell’Idolo per follevare il Regno oppreffo da
si fatale difgrazia ¢ ma il Re del Pegi non volle
accofentirvi dicendo , che il Cielo aveva permeffo
tale furto per punive appunto i Siamiti 5 ¢ che I 1dolo
s era ritivato nel Pegi . come in afilo di freurezza 5 da
cui [acrilegio [avebbe il diftacciarlo. GPInviati fe ne
ritornarono alla Patria fconfolatiffimi per tale rif-
pofta ; udita la quale il Re di Siam fi rifolfe di
far Guerra contro il Pegi , e radunati in poco
tempo due in trecento mila Uomini ; marcio con
quefto numerofifi'mo ; ¢ forfe arche favolofo Efer-
cito verfo la Citi® di Martaban 5 Refidenza de’ Re
del Pegir, e prefala , rovinolla con tutto il fuo
territorio. Baldanzofo per tale conquifta ; I'anno
vegnente radund un’altro Efercito ; ¢ pel Fiume
Meinam velocemente giunfe a Martaban. La firinfe
con forte affedio 5 ed in poco tempo I’ avrebbe ri-
dotta ad un’eftrema calamitd colla fame, fe il Fiu--
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